
Repubblica.it: quei mille commenti al dialogo tra Bergoglio e Scalfari

a cura di Andrea Gualtieri

in “la Repubblica” del 13 settembre 2013

Sono quasi mille gli interventi arrivati sul sito di Repubblica per commentare la lettera che papa 
Francesco ha scritto in risposta alle domande di Eugenio Scalfari. Osservazioni accompagnate dalla 
firma o soltanto da uno pseudonimo, che sono state poi votate e hanno aperto in alcuni casi vivaci 
confronti. Tanto che un lettore che si definisce «ex-praticante, forse ancora un po’ credente», ha 
azzardato: «Caro papa, perché non intervieni anche tu in questo blog?». Tra critiche ed elogi, 
riflessioni personali, pungolature e nuovi interrogativi, ecco alcune delle frasi che hanno 
infiammato il dibattito sul web. (a cura di Andrea Gualtieri)

Un conforto
«Le parole di un Papa difficilmente mi toccano, ma questa volta è diverso: le parole di papa 
Francesco mi hanno portato un conforto che terrò sempre con me, perché in un certo modo è quello 
che ho sempre pensato. Dio perdona i buoni, che non per forza sono cattolici, come non tutti i 
cattolici sono buoni. Grazie Santità!». (Roberto Russo)

Marketing teologico?
«Francamente, non so cosa pensare di questo papa. Si tratta di una reale apertura della Chiesa 
(assolutamente gradita) oppure di marketing teologico? Spero la prima, ma temo la seconda».
(Stefania Roxane)

Grazie per questo dialogo
«Sono credente! Amo Papa Francesco! (…) Spesso si cita la ragione in antitesi alla fede. Ma in 
realtà l’atteggiamento da parte di molti non credenti è proprio quello di non voler usare la ragione. 
Si continuano a chiedere prove ma poi non si riesce a dimostrare il fatto che Dio non esiste e a 
cercare di comprendere l’origine di tutte le cose che vediamo e viviamo. Grazie per questo 
bellissimo dialogo». (dimitri1985)

L’intromissione religiosa
«Il problema è spesso che i non credenti sono costretti a subire l’intromissione delle religioni nel 
processo legislativo». (Lukebrux)

Simboli di pace
«Rincuora leggere questi preziosi scambi, simboli di pace e tolleranza tra due autorità morali e 
civili. Grazie da un cittadino qualunque assetato come voi». (poveraitalia007)

In cammino
«È bello mettersi in cammino per riscoprire l’umanità con Papa Francesco». (Giorgio Ferretti)

Oltre i paradossi
«Bellissima lettera! La verità è una relazione — parole luminosissime. Mi sembra che Papa 
Francesco abbia chiarito e risolto i paradossi logici legati al tentativo rigorosamente “illuminista” di 
Scalfari di capire il mistero della fede. Il ruolo della fede (nella pienezza della sua esperienza per i 
credenti) nella società secolarizzata viene spiegato da Papa Francesco con convincente semplicità, 
superando “banali” paradossi». (Massimo Cocco)

Crescere non è facile
«Forse la chiesa sta crescendo. Crescere non è facile per nessuno». (Dancan)



Accostamento verità-amore?
«Ho difficoltà ad accettare l’accostamento tra verità e amore. Per amore si può anche andare oltre la 
verità, ma non per questo la verità cambia. L’amore ha una componente di passione e irrazionalità, 
la verità si può cercare con passione e in modo irrazionale, ma in sé, non ha nulla di irrazionale, “è” 
e basta. Anche la definizione di peccato come ciò che viene contro coscienza, mi mette in difficoltà. 
Ho paura che Hitler fosse convinto, con coscienza, che faceva bene a fare quello che faceva. Ma 
forse qui ho interpretato le parole del Santo Padre in modo troppo banale. Spero comunque che la 
discussione continui». (Neutron)

Conflitto finanziario
«Tutto questo è interessante ma il vero punto di conflitto fra cattolici e non cattolici in Italia è di 
tipo finanziario: la quantità di privilegi fiscali garantiti ai cattolici e alla loro confessione è 
intollerabile». (Elena Urgnani)

La scorciatoia
«Seguire la propria coscienza sapendo di essere comunque perdonati diventa spesso una scorciatoia 
per chi commette gravi e reiterate infrazioni alla morale o fa sfregio alle norme del diritto penale 
contemporaneo». (Giorgio Cozzi)

Le canzoni di De Andrè
«Papa Francesco è una persona straordinaria. Credo che gli piacerebbero molto alcune canzoni di 
Fabrizio de Andrè». (Cittadino italiano europeo)

Ponteficie “Pop”
«Questo Papa, nella sua semplice umiltà, e anche nel suo aspetto pop, se vogliamo, dice grandi 
cose, non soltanto condivisibili, ma semplicemente belle». (Capovilla)

Bell’esempio
«Bell'esempio di apertura al dialogo. Complimenti». (daniele42)

Una delusione
«Sono deluso dalle risposte del Papa alle domande poste da Scalfari. (…) Anche se comunque 
apprezzo l'umanità che esprime questo Papa, non posso che cogliere dalla sua lettera la classica 
catechesi cattolica, come se i risultati della moderna storiografia, gli interrogativi che la scienza 
oggi pone e soprattutto la storia delle atrocità perpetrate da questa istituzione in nome di un Dio non 
fossero evidenti a tutte le persone che dell'intelletto ne fanno un faro a rischiarare i propri 
orizzonti». (giumart53)

Mai più guerre
«Io non sono credente ma ho lavorato in grande armonia e con grande rispetto reciproco in missioni 
con persone credenti; quello che conta è l'atteggiamento verso l'altro. La convivenza civile è 
possibile se c'è rispetto reciproco e va isolato chi usa la religione per dividere; mai più guerre e mai 
più guerre di religione». Ieri su Repubblica la risposta di Eugenio Scalfari che commenta la storica 
apertura del Papa: la notizia intanto ha fatto il giro del mondo (carla0726)

Dai tempi di Agostino
«Forse è dai tempi di Ambrogio o di Agostino (IV d. C.) che non si odono nella Chiesa parole così 
dirette, così chiare, così forti nel rimescolare il profondo del cuore».
(Anna Lisa Palazzo)
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